L’UOMO NUOVO IN CRISTO
Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio
La tenerezza del Nostro Dio e Signore è il Figlio Suo Unigenito, è il Verbo della vita. La tenerezza del nostro Dio è il suo Verbo che si è fatto carne e che è stato donato a noi, sempre dal nostro Dio, nel suo mistero di incarnazione, missione, passione, morte, risurrezione, ascensione, innalzamento a Signore del cielo e della terra, a Giudice dei vivi dei morti. La tenerezza di Dio non è la sola incarnazione. Non è la sola missione fatta di parole ed opere. Non è la sola passione. Non è la sola morte in croce. Non è la sua sofferenza espiatrice. Non è la sola risurrezione. Non è la sola ascensione. Non è il solo innalzamento alla destra del Padre come Signore del cielo  e della terra, del tempo e dell’eternità. Non è il solo essere costituito Giudice dei vivi e dei morti. Non è solo il suo essere il Figlio dell’uomo dal potere eterno. 

Tenerezza del Padre è Cristo Gesù in tutto il suo mistero di eternità e di tempo, di vero Dio e vero uomo, di Parola e di opera, di grazia e verità, di luce e vita eterna, di Giudice e di Signore, di Sacerdote, Re, Profeta, di Chiesa e di Regno di Dio. Se Gesù viene privato anche di una sola scintilla del suo mistero globale, totale, pieno, perfetto, Lui non è più la tenerezza del Padre. È una tenerezza costituita dagli uomini, ma non più dal Padre nostro, dal Dio Creatore e Signore di ogni uomo e dell’intero universo. Ora è giusto che ci chiediamo:  Oggi, Dio, il Signore nostro, è adorato nel mistero della sua tenerezza. La risposta è negativa. Dio non è adorato nel mistero della sua tenerezza. Perché non è adorato? Perché abbiamo separato Lui da Cristo Gesù, che è la sua tenerezza eterna e incarnata, divina e umana, particolare e universale, del tempo e dell’eternità. Il Padre è stato privato di Cristo Gesù – questo succede nella predicazione dell’unico Dio -, ma Cristo Gesù, almeno è rimasto Lui vera tenerezza del Padre? Diciamo subito che Cristo eternamente dovrà essere dono del Padre al mondo. 

Cristo è tenerezza se è donato dal Padre. Dio è la vita eterna e la vita eterna è in Cristo Gesù. Se Cristo Gesù viene separato dal Padre non è più vita eterna del Padre.  Ammettendo che Cristo Gesù possa essere la tenerezza di Dio anche separato dai vincoli eterni con il Padre, è Lui vera tenerezza per noi oggi? Anche a questa ulteriore domanda dobbiamo rispondere che Lui oggi per moltissimi cristiani non è più la tenerezza del Padre.  Perché Gesù oggi non è più la tenerezza del Padre? Perché lo si rifiuta nella globalità del suo mistero. Non lo si vuole Dio. Non lo si vuole il Dio incarnato. Non lo si vuole il nostro Signore. 
Non si vuole la sua Parola come la Parola della vita eterna.  Non si vuole Lui nel suo corpo mistico. Non lo si vuole come Giudice dei vivi e dei morti. Non lo si vuole nel suo mistero di Re, Sacerdote e Profeta. Non lo si vuole come vero modello da imitare. Non lo si vuole come Mediatore unico, universale tra il Padre e l’intera umanità.  Non lo si vuole come unico e solo Redentore e Salvatore. Non lo si vuole come sola via, verità e vita. Si vuole lui uguale ad ogni altro uomo. Non essendo più né creduto né confessato nel suo mistero globale, Lui mai potrà essere vera tenerezza. 
Oggi Cristo Gesù è divenuto il vero problema di Dio e della Chiesa. Come si predica e si annuncia un Dio senza Cristo – Cristo Gesù è divenuto la sola persona scomoda nella predicazione e nella missione della Chiesa, così si annuncia una Chiesa senza Cristo. Anche per moltissimi figli della Chiesa Cristo Gesù va messo da parte. Senza Cristo si è uguali a tutti gli altri uomini. Cristo invece crea la differenza. Senza Cristo Gesù ogni religione è via di salvezza. Con Cristo Gesù nessuna religione è via di vera salvezza. 

Come ieri, come sempre, chi deve essere crocifisso è sempre Cristo Gesù. È Lui il vero problema di Dio e della Chiesa. Tolto Cristo Signore da Dio e dalla Chiesa, finisce ogni problema. Nascono però tutti i problemi. L’uomo rimane schiavo del peccato. Proseguiamo nell’argomentazione. Dedurre e argomentare è essenza e vita della teologia. Da una verità possono essere dedotte molte altre verità. Purché abbiamo sempre il conforto della Rivelazione e della sana dottrina con le quali ogni deduzione dovrà sempre confrontarsi.
Zaccaria, suo padre, fu colmato di Spirito Santo e profetò dicendo: «Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha visitato e redento il suo popolo, e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo, come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano. Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati. Grazie alla tenerezza e misericordia del nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge dall’alto, per risplendere su quelli che stanno nelle tenebre e nell’ombra di morte, e dirigere i nostri passi sulla via della pace». Il bambino cresceva e si fortificava nello spirito. Visse in regioni deserte fino al giorno della sua manifestazione a Israele (Lc 1,67-80).

Dio non è più tenerezza perché privato della sua tenerezza che è il Figlio suo, Cristo Signore. Cristo Signore non è più la tenerezza di Dio perché privato o separato dalla sorgente eterna della tenerezza che è il Padre, nella comunione dello Spirito Santo. Chiediamo allora: potrà oggi essere la Chiesa di Cristo Gesù tenerezza di Dio, tenerezza di Cristo? La risposta è un no forte. No, neanche la Chiesa è tenerezza per il mondo.  Non è tenerezza perché moltissimi suoi figli non confessano più né la verità del Padre e né la verità di Cristo Signore. Un cristiano senza la purissima verità del Padre e del Figlio nella comunione dello Spirito Santo è un raffazzonatore di menzogne.Si applica a lui quanto Giobbe diceva ai suoi tre amici, che sentiva nel suo cuore essere senza la verità di Dio, del vero Dio, del Dio che lui adorava con la sua vita: 
“Ecco, tutto questo ha visto il mio occhio, l’ha udito il mio orecchio e l’ha compreso. Quel che sapete voi, lo so anch’io; non sono da meno di voi. Ma io all’Onnipotente voglio parlare, con Dio desidero contendere. Voi imbrattate di menzogne, siete tutti medici da nulla. Magari taceste del tutto: sarebbe per voi un atto di sapienza! Ascoltate dunque la mia replica e alle argomentazioni delle mie labbra fate attenzione. 
Vorreste forse dire il falso in difesa di Dio e in suo favore parlare con inganno? Vorreste prendere le parti di Dio e farvi suoi avvocati? Sarebbe bene per voi se egli vi scrutasse? Credete di ingannarlo, come s’inganna un uomo? Severamente vi redarguirà, se in segreto sarete parziali. La sua maestà non vi incute spavento e il terrore di lui non vi assale? Sentenze di cenere sono i vostri moniti, baluardi di argilla sono i vostri baluardi (Gb 13,1-12). 

Non può essere anche perché la Chiesa non è più presentata né nel suo mistero di Luce delle genti, in Cristo, con Cristo, per Cristo e né neanche nel suo mistero di grazia e verità per ogni uomo.  Della Chiesa stanno scomparendo le sue quattro note essenziali: unità, santità, cattolicità e apostolicità.  Ma di questa scomparsa responsabili sono gli stessi discepoli di Gesù. È verità: Cristo è eternamente dal Padre. La Chiesa è perennemente da Cristo. 

Come si è separato Cristo dal Padre, così anche la Chiesa è stata separata da Cristo. Senza il vero Padre non esiste il vero Cristo. Senza il vero Cristo, non esiste la vera Chiesa. Come Cristo è la tenerezza del Padre, così la Chiesa è la tenerezza di Cristo. Se la Chiesa si separa da Cristo, perché non lo annuncia più e non lo dona nel suo mistero globale, essa perde la sua tenerezza. Potrà dare qualsiasi cosa al mondo, agli uomini, ma non dona loro ciò per cui essa è stata costituita e inviata. 

Privata dai suoi figli del mistero globale di Cristo, la Chiesa si è condannata alla vanità e inutilità. Il cuore della Chiesa è Cristo nel suo mistero globale. Il mistero globale è il cuore di Cristo. Se la Chiesa priva Cristo del suo cuore, priva se stessa del suo cuore. Il cuore della Chiesa è Cristo. Il cuore del Padre è Cristo. Una Chiesa senza Cristo è una Chiesa senza cuore. Anche il nostro Dio senza Cristo, è un Dio senza cuore. O la Chiesa dona Cristo, il suo cuore, o nulla potrà dare agli uomini. Lei è mandata per dare il cuore di Cristo.

O Dio dona il suo cuore agli uomini, che è Cristo Gesù, o ogni altro dono sarà inutile. La salvezza è solo nel dono che il Padre fa del suo cuore. Il cuore del cristiano è Cristo. Se il cristiano non ha il vero Cristo, anche lui è un cristiano senza cuore. La tenerezza di Cristo Gesù è il dono al mondo della sua Chiesa, il dono dei suoi Apostoli, il dono della sua Eucaristia, il dono del suo perdono e della sua pace. È il dono della Madre sua al discepolo. È il dono di ogni membro del suo ad ogni altro membro del suo corpo. 

La tenerezza di Cristo Gesù sono i suoi martiri e i suoi santi che ogni giorno aggiungono grazia e verità alla grazia e alla verità di Cristo Signore. La tenerezza di Cristo Gesù sono anche i missionari del Vangelo che vanno per il mondo a proclamare il Vangelo della vita.  La tenerezza di Cristo Gesù sono tutti quei maestri che consumano la loro vita nella conoscenza della più pura verità di Cristo Signore, al fine di rendere il loro insegnamento in tutto simile a quello del Figlio di Dio. Parlare all’uomo dalla verità è vera tenerezza.

Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fate che il cristiano si riappropri del mistero di Cristo, del suo cuore. Non permettete che andiamo nel mondo privi del nostro cuore. Mai saremo la tenerezza di Cristo, perché siamo senza Cristo.
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